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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

tn anno L. 16 — per un pemestre L. 8.50 
— per un trimestre L. 5, — Un numero 
eent.5 — Arrstrato cent. 10. 

  

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — I manoseritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 
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EVEZSE SIE: 

iimiixirazione 

Udine, Vicolo di Prammero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
sorno dei giornale per ogni linea o 

spazio di linea cent. 50 —- Dopo la firma 

cent. 30 — Peravvisi dopo la firma ad 
una o dug colonne, chiedere le condi- 

zioni fisse che si spediscono a richies!a. 
Avvisi in IV nagina prezzi mitissimi. 
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Giovedì. 9 Luglio 4983 
  

  

LE ALTERNATIVE 
NELLA MALATTIA DEL PAPA 

  

"Si 

Roma, 8 luglio. 

(Guelfo). Rinascono le 
speranze! Così si diceva da tutti, 
compresi i medici curanti, ieri 
dopo subita dal S. Padre la pun- 
tura di assaggio alla pleura e 
sopportata la toracentesi, per cui 
furono estratti circa ottocento 
grammi di siero ematico. E con- 
trassegni non erano dubbii: 
verso le ore 6 si veniva a sa- 
pere che il S. Padre aveva. ri- 
posato per cirea un'ora e mezzo; 
che si era ristorato con della 
gelatina, che aveva riacquistata 
la vivacità del gesto, che la 
cianosi delle ultime falangi delle 
mani era scomparsa, che le fun- 
zioni del cuore e del reni an- 
davano riprendendo il loro stato 
normale. 

Queste notizie imprevedute 
furono comunicate al pubblico 
con edizione speciale dell’Osser- 
vatore Romano e richiamarono 
a S. Pietro innanzi al portone 
di bronzo e nel cortile di S. Da- 
maso una folla anche maggiore 
di quella dei giorni precedenti. 

Il Bollettino pubblicato alle 
otto confermava questi segni di 
miglioramento: « sì mantengono 
le condizioni abbastanza soddi- 
stacenti. indicate. nell’ ultimo 
Bollettino e vanno lentamente 
ma gradatamente risollevandosi 
le funzioni del circolo e del re- 
spiro ». Conferma nuova di que- 
sto stato di cose la ebbi iersera 
stessa dalla bocca dell’ Ecc.mo 
Rampolla, il quale si mostrò lie- 
tissimo di questa felice ripresa 
e mostrò di confidare che il 
S. Padre ricuperi la salute an- 
tica: mi narrò della trepidazione 
universale in tutto il mondo 
alle notizie allarmanti sulla sa- 
lute del Papa: i telegrammi di 
rammarico, di augurio, richieste 
di informazioni essere innume- 
revoli: la stessa visita del Pre- 
sidente Loubet a Londra è pas- 
sata in seconda linea nei gior- 
nali di Parigi e di Londra di 
fronte all’allarme sulla salute 
del Papa. 
Dall'Americaze dall'Oriente 

giungono notizie di un vivissi- 
mo fermento all'annuncio del 
grave stato del S. Padre; i Pa- 
triarchi orientali hanno inviato 
continuamente dispacci urgen- 
tissimi e pressantissimi: l’ango- 
scia è al colmo. 

Anche all’ Em. Rampolla sor- 
‘rideva ieri sera la speranza di 
rivedere sano e fresco il vecchio 
Pontefice e delusa la gioia he- 
stiale dei tristi che avevano già 
annunziato la morte. 

Ieri mattina comparve in an- 
ticamera pontificia ed appose la 
sua firma ai registri l’Ill. conte 
Grosoli: da poche parole che 
potei scambiare con lui appresi 
con quanto rammarico e trepi- 
dazione egli fosse accorso a Ro- 
ma in questo frangente. L’adu- 
nanza della Presidenza dell’O- 
pera che doveva aver luogo ieri 
è stata sospesa: tutto il movi- 
mento così bene riattivato su- 

‘esporre le mie cifre; 

  

birebbe un arresto in caso di 
morte del Pontefice. Innalzammo 
insieme voti al Cielo perchè sia 
risparmiato tanto disastro. 

Ieri sera lasciai il Vaticano 
verso le 21 e mezzo: alla porta 
incontrai un nugolo di giorna- 
listi di ogni paese; notai in 
tutti una soddisfazione sincera 
per l'avvenuto miglioramento 
nelle condizioni di salute di 
Sua Santità; alcuni mi dicevano 
del fermento suscitato dei paesi 
esteri da queste allarmanti no- 
tizie. Uno di questi, corrispon- 
dente di un foglio americano, 
mi disse di aver già consumato 
più di 600 lire in telegrammi; 
un altro giornalista (russo e po- 
lacco) era già arrivato a 500... 
Io non ebbi il coraggio di 

loro però che l'interesse degli 
italiani in questo frangente non 
è minore: tutti hanno il cuore 
e lo sguardo rivolti al Vaticano. 

Dunque — e sieno grazie infinite al 
buon Dio — il Papa migliora. 

Il bollettino delle ore 7.25 di iersera 
infatti dice: Giornata trascorsa tranquilla, 
senza attacchi di debolezza : polso non 
frequente ed un poco più sostenuto; 
respirazione calma. Le condizioni gene- 
rali più sollevate. 

Dio voglia che il miglioramento con. 
tinui e che ancora Ja bianca figura di 
Leone XII passi a traverso le navate 
di s. Pietro benedicente alla moltitudine 
ivi raccolta. 

Un nuovo consulto. 

Roma, 8. — L’Italie scrive: Abbia- 
mo potuto finalmente vedere stasera 

alle 7 il prof. Mazzoni, il quale ci disse 
che si recava in Vaticano e soggiunse 
niente essere cambiato nelle condizioni 
del venerando Infermo da stamane, al- 
l’infuori dalla depressione generale che 
era notevolmente aumentata. Quanto al 
consulto con un altro medico, questa 
eventualità era già discussa due giorni 
fa tra Lapponi e lui, ma allora niente 
si decise, e soltanto stasera, dopo il 
consulto, sarebbesi deciso ; 
al cocchiere ordinò « presto al Vaticano »; 
la vettura è partita al gran trotto. 

Risulterebbe infatti che stasera dopo 

assicural . 

rispose il prof. 

poi rivolto . 

l’arrivo del Cardinale Oreglia giunto 
alle 7.15 al Vaticano, tutti i Cardinali 
presenti allora’ si riunirono nella sala 
del Trono per discutere circa la chia- 
mata di un nuovo medico per consulto. 
Sarebbesi deciso affermativamente per 
domattina alle 10. 

Il professore da consultarsi 
il dott. Cardarelli di Napoli. 

sarebbe 

Avevamo tante cose da fare! 

Telegrafano al Secolo, 8: 
La visita medica di questa mattina, 

Je cui risultanze sono consegnate nel. 
bollettino, firmato dai professori Lapponi 
e Mazzoni, e che vi comunicai prima 
di mezzodì, è stata difficile per la de- 
holezza dell’infermo e per Ja quasi im- 
possibilità di farlo mutare ‘di posizione. 

— Come va stamane? chiese il pro- 
fessore Mazzoni. 

— Ci sentiamo assai deboli, rispose 
il papa con voce fioca. 

— Forse Sua Santità ha dormito poco? 
— No, no. ma ci sentivamo meglio 

ieri. Eppure oggi doveva essere per noi 
‘una giornata di lavoro; avevamo tante 

— Quando lo desidera Sua Santità, 
Mazzoni. Se non 

chiamato prima, verro all'ora solita per 
la visita serale. 

Notizie della giornata. 

foma, 8. — Uno dei primi ad arri- 
vare oggi in Vaticano fu il conte Gro- 
soli; an cardinali vi si recarono a 
prendere notizie gli Eminentissimi Re- 
spighi, Gatti, Di Pietro, Tripepi, Sammi- 
niatelli, Gennari , Cavagnis, Ferrata, Mac- 
chi, Agliardi. IL cardinale Oreglia inviò 
il proprio segretario monsignor Zam- 
pieri; fra i diplomatici, i ministri di 
Francia, Austria, Belgio e Baviera. 

Sul tardi si recò in Vaticano anche 
Filippo  Crispolti, giunto stamane da 
Torino. 

Alle cinque di stamane è stato ria- 
perto il portone di bronzo. Nell’interno 
del palazzo Vaticano sono state date le 
identiche misure di servizio e di polizia 
di ieri. 

I curiosi sono assolutamente esclusi. 
Gli svizzeri dapprima domandano alle 
persone che desiderano entrare, dove 
intendono recarsi; i gendarmi poi ac- 
compagnano i visitatori. 

Poco dopo le otto è ricominciato per 
Je strade che conducono al Vaticano, il 

via-vai di gente e di carrozze condu-; 
certi Em.mi Cardinali, Arcivescovi, Ve- 
scovi, Prelati, dignitari di Corte, membri 
del corpo diplomatico e via dicendo, 
che si recavano a dimandare notizie. 

Gran numero di persone ha atteso in | 
Vaticano la pubblicazione del primo 
bollettino di stamane. 

Stanotte nessuno ha atteso fuori il 
portone di bronzo, come. nella nottata 
dal lunedì al martedì. Soltanto vi sono 

sarò | 

Il numero di telegrammi ricevuti. 

Roma, 8. — I telegrammi giunti a 

tutto stamane in Vilioano chiedenti no- 

i tizie del Santo Padre o esprimenti au- 
guri per la sua conservazione, hanno 
superato i quindici mila. Il massimo dei 
dispacci ricevati si ebbe ieri. I dispacci 
trasmessi dal Vaticano in questi giorni 
e fino a tutto stamane si avvicinano @ 
dieci mila. Anche il dottor Lapponi ri- 
cevette personalmente un numero infi- 
nito di dispacci, quasi tutti con risposta 
pagata. 

— Naturalmente egli non potè rispondere 
a nessuno. Tuttavia incaricò suo figlio 
di rispondere a parecchi. Gli altri fu- 
rono passati al Vaticano. 

Una dichiarazione di Baccelli. 

loma, 8. — I giornali dicevano che 
l’on. Guido Baccelli aveva date spiega- 
zioni sulla malattia del Papa e che ave- 
va commentata: la cura adottata dai 
medici Lapponi e Mazzoni. Ora egli ha 
fatto diramare il seguente comunicato: 

« Sappiamo che il professore Baccelli 
non ha mai profferito una parola in- 
torno alla malattia del Santo Padre. E° 
stimatore sincero dei suoi valorosi col- 
leghi, che hanno lonore di curare il 
Sommo Pontefice, si è compiaciuto che 
i suoi studi abbiano potuto contribuire 
alla diagnosi e alla cura dell’ illustre 
infermo. 

Ai numerosi italiani e stranieri che 

rivolsersi a lui in questa circostanza ri- 
spose che senza aver veduto l’ammalato 

i non poteva esprimere alcun giudizio. »   
stati una diecina di agenti in borghese . 

e due delegati. 

Nuove ansie. 
Il contegno della stampa. 

Roma, 8, ore 11 1)2 

(Guelfo). Ritorno dal Vaticano e faccio 
seguito al telegramma spedito or-ora. Par 
troppo il boll i radi SE pp ettino di stamane tronca ‘e si mise a gridare: 

' del Sommo Pontefice! il Papa è morto! La finale che accenna alle depressioni ; RL 
le speranze che ci rinascevano in cuore. 

al cuore ci spaventa: c'è da temere di 
veder mancare il S. Padre da un mo- 

mento all’ altro. Questa mattina una 
delusione amara si leegeva nei volti di: *%.%.. 

1 DE IO | municipali, 
i zione di Borgo quel disgraziato, 

tutti. 
Informazioni particolari mi. permet- 

tono di potere assicurare che lo stato 
di mente del Papa è freschissimo: egli 
sa tutta la gravità del suo stato, lo _ri- 
pete a dl che gli stanno vicini e si 
dispone colla più edificante pietà a pas- 
sare all’eternità. 

I giornali fanon nuove edizioni per 
annunziare le peggioranti 
del S. Padre. 

condizioni | 

  
\d’ urgenza dal Vaticano, 
P atrio municipale. 

Nel paese del Papa. 

Carpineto, 8. — L’ ultimo telegram- 

ma giunto nella nottata, recante migliori 

VACERTI 

il malato sia reputato affetto da una 
leggiera indisposizione, mentre si tratta 
di una forma mortale che si dà a cono- 
scere soltanto poco prima della cata- 
strofe finale. Così certe pneumoniti che 
vengono descritte e ritenute come ppeu- 

moniti fulminanti, non sono altro che 
pneumoniti che hanno decorso in modo 
subdolo per quasi tutta la durata della 
malattia. Altre volte la malattia si di- 
chiara più presto, ma decorre in un 
modo ingannevolmente mite; il malato 
soffre poco, non ha quasi tosse, può 
discorrere coi familiari, può anche le- 
varsi di letto, la febbre è leggera; non 
solo manca il delirio e si conservano le 
facoltà mentali, ma queste sono legger- 
mente esaltate ed acuite per modo che 
il vecchio meraviglia per la chiarezza 
delle sue idee, per le disposizioni che 
prende coi più minuti particolari, spe- 
cialmente quando, come snesso avviene, 
il malato, malgrado la mancanza di sof- 
ferenze gravi, ha coscienza della sua 
prossima fine. 

E come nel delirio febbrile sono per . 
lo più le idee che lo preoccuparono di 
più nel corso della vita quelle che più 
facilmente si affacciano alla sua mente 
così anche in quel lieve stato di ecci- 
tazione psichica determinata dalla ma- 
lattia cui accennava poco fa, ritornano 

| più vive e più insistenti quelle idee e 
‘ quelle immagini su cui il malato, nelle 

notizie sulle condizioni del Pontefice fu : 
appreso con grande gioia. Al Municipio 
assessori e consiglieri vaio si danno 

il turno. Il bollettino di stamane, spedito | 
fu affisso. nel- 

Continuano le. pre- 
ghiere in Duomo. 

Un povero pazzo in s. Pietro. 

Roma, 8. — Stamane un povero pazzo 
a nome Vittorio Amici entrò. in s. Pietro 

— Io sono nipote 

‘ siamo perduti! moriamo tutti! E tentò 
i infatti di gettarsi dall’altare della Con- 
fessione nel sottostante suolo. Avvertite, 
accorsero. sollecitamente due guardie 

e accompagnarono alla se- 
che 

continuava a strillare un mondo di scon- 
nesse parole. Riconosciuto per ammalato 
di paranoia acuta religiosa, fu inviato 
subito al..manicomio, per ordine del 
commissario Bondi. 
  DE APRI ta 

(1g siudizio da un ‘illust Pe clinico 
ì 

A proposito di giornali si rileva come 
solo i socialisti, paladini della nuova 
civiltà, siansi dimostrati col cuore di 
fango in simile occasione, sebbene ieri 
sera anche la 7ribuna parlando del 
card. Oreglia e di altri cardinali abbia 
tentato di fare dello s 
pitamente) tanto per i tutto il con- 

, trario del Giornale d' Italia. 

I 

cose da fare; ma purtroppo le forze ci,: 
abbandonano. 

I medici raccomandarono il più asso- 
lato riposo. 

— Quando ci rivedremo? chiese il 
papa ai due professori che prendevano 
commiatto: 

Carcano coi figli ed il 

Dall'estero invece continuano a giun- 

sulla malattia del Papa. 
mame rm a 

Il corrispondevte da Torino del Cor- 
‘riere della sera ha intervistato il pro- 

spirito (molto sci- | 

: fre le caratteristiche dei longevi. 
gere notizie della straordinaria impres- 
sione prodotta dalle. notizie romane. 

‘tutti i giornali di Roma vengono tele- : 
grafati quasi totalmente. 

L’ansia è grandissima: molti temono 
di dover sentire da un momento all’altro 
i flebili rintocchi della campana funerea... 

In udienza dal card. Rampolla. 

Roma, 8. — Gli ambasciatori di Spa. 
gue e Portogallo, i ministri di Monaco 
di San Domingo, dì Baviera, del Belgio, 
si sono recati alla Segreteria di Stato 
ricevuti dal card. Rampolla e dai mon- 
signori Della Chiesa e Gasparri. 

Carcano e Ponzio Vaglia 
in Piazza s. Pietro. 

Roma, 8. — Nel pomeriggio’ fecero 
il giro in piazza San Pietro. nelle loro 
carrozze, osservando il movimento che 
si è andato sviluppando, | onorevole 

generale Ponzio 
i Vaglia. 

fessore comm. Bozzolo — direttore della 
clinica medica dell’ Università di Torino 
— sulla. malattia del. Papa. Ed cecco 
quanto l'illustre medico avrebbe detto: 

— lo non ebbi mai la fortuna di av- 
vicinare S. S., ma da quanto si potè 
apprendere dai giornali, +1 Pontefice of- 

la ammirata conservazione delle sue ec- 
celse. facoltà mentali, del senso della 
vista, la sua resistenza al lavoro, e. la 
sua refrattarietà ad alcuni processi che 

: più facilmente. colpiscono gli uomini 

: nali, non pare possa esistere Julbo: che © 

che hanno raggiunto il limite ordinario 
della vita. A quanto s'è letto nei gior- 

"la malattia che colpì fatalmente S. S. 
dovesse essere diagnosticata come una : 
pneumonite, ed una vera pneumonite 
crupale, che forse lo incolse già un po’ 
sofferente per catarro bronchiale, e quindi 
in quel momento predisposto, nella sua 
passeggiata nei giardini del Vaticano. 

La pneumonite è una malattia che si 
manifesta e decorre con fenomeni tanto 
più clamorosi, quanto più 
l’ individuo colpito. Sicchè, mentre nei 
fanciulli e nei giovani inizia con feno- 

: pleurite incomineiata come tale, o 
i cosa assai più probabile — che si tratti 

sue abituali condizioni di salute, era 
abituato a fermarsi. E così si spiega 
come il mirabile vecchio infermo non 
riposi la sua mente, e ad essa si pre- 

; sentino di preferenza quelle idee poeti- 
che, che furono tanto diletto del suo 
alto spirito. 

Dalle più recenti. notizie apprendo. 
che 1 medici curanti avrebbero. Tiscon- 

“trato dalla parte ammalata i segni di 
una raccolta di liquiio nella cavità 
della, pleura. Il fatto può interpretarsi 
in due modi: o che si. tratti di una 

“di una pleurite secondaria alla pneumo- 

Di qui . 

nite, in altre parole di una  pleuro- 
pneumonite. 

Per quanto grave anzi gravissimo, il . 
pronostico della malattia che ha colpito 
S. S. in entrambi i casi esso non è reso 
più grave da questo nuovo riscontro. 
Non più grave se trattasi di semplice 
pleurite — cosa che ritengo poco pro- 
babile — perchè la  pleurite è — se 
acuta — sempre meno grave della pneu- 
monite: non più grave se trattasi di 
diffusione di processo alla pleura: per- 
chè se ciò è avvenuto vuol dire che la 
forma non è delle più maligne e delle 
più tossiche, giacchè tende a localizzarsi, 
e dimostra nel malato una certa capa- 
cità di reagire contro la terribile infe- 
zione: reazione che noi — sebbene pur 
troppo con poca speranza — vivamente 
auguriamo possa rendersi efficace. 

Gli ultimi versi del Papa. 
Quali sieno i versi che Leone XII ha 

l’altro giorno composti e fatti stampare 
di certo non si sa. Pare peraltro — e, 
il - nostro corrispondente ce lo disse 
senza garantircelo — che trattino sulla 
morte. In proposito il. Secolo ha da 
Roma: 

Nella notte di sabato il papa per vin- 
cere la molestia dell’insonnia, trovò 
modo di comporre dei versi latini, e alla 
mattina chiamato il suo segretario mons. 
Angeli, glieli dettò, pregandolo di man- 
darli subito in tipografia, perchè voleva 
rivederne le bozze e voleva che fossero 
stampati prima della sua morte. 

Più tardi vi apportò ancora qualche 

  

‘ correzione. 

grande malinconia, 

giovane è | 

meni imponentissimi, nei vecchi il suo 

apparire è subdolo e bene spesso inav- 
vertito. Che se il medico non è diligente, | 

Sono pochi esametri latini. Il primo 
dice così: i 
Sol moritur vespro cedens sua regna rubenti, 
Cioè : « Il sole. muore cedendo il suo 
regno al purpureo tramonto. » ecc. 

Questi versi sono improntati ad una 
ed in essì il Papa 

paragona appunto il prossimo suo tra- 
monto al tramontare di un sole placido. 

Dichiara di morire tranquillo ed in- 
voca la protezione del Redentore e della 
Vergine nel fatale passaggio e manda 

‘un saluto al popolo cristiano, raccoman- 

so bile ed oculato, facilmente avviene che i 

i e 2015 PRRRRIIR BANANE tim ice dti iii 

dandogli la fede in Dio, che porterà la. 
pace sociale e politica. 
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Dicemmo ieri che nel Consiglio dei 
ministri ‘tenutosi martedì si trattò sulla 
opportunità di sospendere il viaggio di 
Re Vittorio a Parigi, se disgraziatamente 
il Papa avesse a soccombere. Ora, in 

proposito, l’Osservatore Romano afferma 

che nel Consiglio dei ministri Zanardeili 

avrebbe dello 
= Sospendere la visita del Re a Pa- 

rigi può sembrare conveniente non già, 

come hanno scritto alcuni giornali, 

finchè il Re possa trovarsi in Roma in 

tempo di Conclave, ma perchè sarebbe 
meno dicevole che il Re prendesse parte 
a feste e a divertimenti in un momento 

zione per molti. 

ia 
  

Un’ adunanza del Comitato Permanente 

dell'Opera dei Congressi sospesa — 

sidente dell’ Opera. 

Scrivono alla Lega Lombarda, 7 : 
Per questa sera (7 luglio) era in- 

detta a Bologna la seduta di pres denza 
dell’ Opera dei congressi allo scopo di 
predisporre ìl programma per il pros- 
simo Congresso nazionale; ma in vista 

delle condizioni del Santo Padre, la se- 
duta fu telegraficamente sospesa. 

Il conte Grosoli è arrivato iermattina 
a Roma ed ha dichiarato al corrispon- 

‘dente dell’Osservatore Cattolico che per 

la morte del Papa, rassegnerà le dimis- 

sioni da presidente dell’ Opera in attesa 

che il nuovo Papa disponga liberamente. 
  

Al'a Nunziatura di Parigi. 

Parigi, 8, — Numerose sono le vi 

site alla Nunziatura, 
leri furono recitate delle preghiere 

nelle varie messe celebrate alla cappella 

della Nunziatura successivamente dal 

Nunzio Lorenzelli, dagli auditori e dal 
segretario. Più tardi si sono recati alla 
Nunziatura la Regina Isabella di Spagna, 

il ministro del Belgio, sir Austin Lee, 

dell'Ambasciata d’ Inghilterra, e il mi- 
nistro “della Bulgaria. Anche la signora 
Loubet si è recata a prender notizie e 
ha lasciato il suo- biglietto da visita. 

LE ANSIE DEL MONDO 
| Dall’ «Osservatore romano» di ieri toglia- 

mo questo articolo sulle ansie del mondo per 

la malattia del S. Padre. 

In un angolo del Vaticano 
lotta con la fierezza del morbo 
il 263° successore di S. Pietro e 
di quella lotta tutto il mondo 
vuol sapere le circostanze non 
per curiosità che lo spinge, ma 
per. ansietà del gigante che è 
alle prese col pericolo dell’ultimo 
destino terreno serbato all'uomo. 

La vita di Leone XIII ap- 
parve finora a tutti un miracolo 
eil pericolo dell’avvicinarsi della 
sua ora fatale è compagno di un 

  

  

‘miracolo di lucidità di mente, 
di pensieri serenissimi, di fibra 
resistente. Egli conscio piena- 
mente del suo stato, rinfranca 
lo spirito con la conversazione 
celeste, e ripetutamente con il 

della fede 
e con il sacramento dei chia- 
mati a misurarsi prossimamente 

coll’ estremo combattimento, e 
fidente in Colui che è premio e 
corona dei vincitori, si allieta 
della genialità delle Lettere 
quanto ancora gli è possibile e 
glielo consentono le ambasce 
della respirazione spesso impe- 
dita dal processo del male che 
lo tormenta. | 

Tanto miracolo rende stupe- 
fatti i cattolici e moltiplica loro 
le ansie non solo, ma di quanti 
sono che abbiano in cuore i 
germi almeno dell’ammirazione 
che impone quanto è grande e 
straordinario nell’ambito della 
natura intellettuale, morale e 
materiale. 
Non è della costituzione e 

delle vicende sostanziali della 
dipartita dal mondo dell’Augu- 
sto Vegliardo, ma è dell’uomo 
insignito della vicaria potestà 

» 

n Je Y Sg " nel quale la morte del Papa sarebbe ‘eli hanno creato uu sich 
cagione in Francia e in Italia di aflli-, 

Lo stesso giornale aggiunge che l’ar-. 
gomento sarà nuovamente nina e 

Il co. Grosoli si dimetterebbe da Pre- : 

  

Il viaggio di re Vittorio e il Papa. | 

ai 

“di Panzacchi   

P
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che vogliono sapere, che sono’ 
solleciti, 
ma a domandare con insistenza 
da persona a persona, ein Va- 
ticano specialmente, di presenza 
e col telegrafo e col telefono ed 
altrove presso le Curie Vesco- 
vili e alle residenze delle Nun- 
ziature. 

Leone XIII è una figura che 
anche umanamente interessa 
tutti. Le condizioni religioso- 
politiche, mondiali, nelle quali 
si è svolto il suo Pontificato, 

pochi altri Papi possono van- 
tare a traverso 19 secoli. Tutto 

il mondo ha mandato a frotte 
popoli a vederlo, a venerarlo. 
Gli angoli più remoti del globo 
accolgono persone che ne hanno 
acclamata la maestà, riportan- 
done profonda impressione. 

La sua mano e la sua voce be- 
nedicenti, stanno negli orecchi e 
negli occhi e sul cuore di mi- 
lioni e milioni di persone, le 
quali hanno diffuso le loro im- 
pressioni in quei che non furono 
fortunati di varcare le porte del 
Vaticano creando dappertutto e 
in ciascuno perfino la leggenda 

i ha tenuto in questi giorni un contegno di una vita materiale destinata 

a superare i cento anni. 
Ma se Leone XIII è la meta 

degli assenti da Roma è il gau- 
dio, il sospiro, l'amore del ro-. 
mani, i quali dal primo all’ul- 
timo, dal grande al piccolo, dal. 
grande al piccolo, dal titolato 
al borghese e all’operaio sono 
unanimi nel riconoscere che de- 

sto ha avuto sempre a cuore la ; 
gloria, la felicità dei suoi figli 
più vicini e che verso di essl' 
ha avuto sempre tenerezze di. 
padre. 

Per quanto l'elemento estra- 

che nell'ora suprema che si at- 
traversa, cerchi di attenuare 
l'interesse che destano in Roma 
le notizie della infermità di 
Leone XIII, la romanità auten- 
tica emerge e s'impone e fa 
pensare anche ai liberali impe- 
nitenti che a Roma il Papa e 
un Papa quale troneggia e gi- 
ganteggia Leone XIII, occupa 
il posto privilegiato nel cuore 
di tutti i buoni. 

Vogliamo ancora nutrire spe- 
ranza di vedere altre volte l’ a- 
mata, la maestosa figura del 
nostro Santo Padre. Preghiamo 
intanto per Lui, uniamoci alle 
sue preghiere, rappresentiamolo 
innanzi «a Dio quale martire 
della persecuzione contro la 
Chiesa, affinchè, uniti con Lui 
nelle \angosce della vita che 
fugge, ci benedica, c'implori, 
c'impetri l'eredità dei figli di 
Dio. 
  

Un articolo di E. Vine 

Svergogna L’ “Avanti ,,. 

Il Giornale d'Italia pubblica un articolo 
intitolato: Come il Papa 

muore. Eccovene la conclusione : Ho 
letto nell’Avanti che i socialisti aspettano 
la morte di Leone con piena indifferenza, 
come aspetterebbero quella del Gran 
Lama. Ebbene, essi possono affarmarlo, 
ma non ci credo. Il Signore di Voltaire 

diceva che corre un gran divario tra il 
senso che fa la morte di un uomo vi- 

cino a noi e quella di un malandrino 
della Manciuria, e io vorrei consigliare 
gli scrittori del giornale romano a non 
pretendere di avere più spirito e più ci- 
nismo del signore di Voltaire. 

A noi invece parcebba proprio di sen- 
tirci fuori dall’ umanità vivente se non 
confessassimo che una profonda affezione 

tocca l'animo nostro mentre l’'Augusto 

Vegliardo, questa nobile e siucera anima 
di levita e di poeta, scompare per sem- 
pre dall’arringo del moado, da un mon- 
do che Kgli lascia così irrequieto, così 
confuso e cui Figli avrà mandato forse 
invano la sua ultima benedizione di pace. 

ru:* 

  

Invece ci sembra immensamente più de- 
che:si affollano in Ro- gno della nostra civiltà far salire un gran 

coro di voci piene di pietà raeverenziale 
alla solenne agonia di Leone XIII. 

nere ear IRA 

Mons. Volpini colpito da paralisi. 
UNA STRANA COMBINAZIONE, 

Roma, 8. — Monsignor Volpini, mentre 
si trovava oggi nella anticamera ponti- 
ficia, fu colto da improvviso malore. 
Venue chiamato il dottor Lapponi che lo 
fsce trasportare nel suo appartamento. 
Gli vennero somministrati i Sacramenti. 

Monsignor Volpini è in grave pericolo 
di vita. 

  

Mons. Volpini, segretario litiga 
fu nominato da S. Santità domenica capo 
della Segretaria di Stato, in sede vacante. 
Morto dunqus. il Sommo Pontefice e, il 
card. Rampolla cesserebb» da ogni officio 
e vi sub:ntrerebbe nell’ importante carica 
mons. Volpini, sotto la direzione del 
card. Oreglia. Oca, che avviene? Avviene 
che il povero monsignore muore forsa 
prima del Sommo Pontefice. 
  

Civili? 

Il Gonsiglio comunale di Roma, il 7 
luglio, su prepesta del cons. conte San- 

tucci, faceva veti acciò. Leone XIII, 
gloria dell’ Italia, avesse ancora a lungo 
da rimanere a questo mondo pel bene 

della Chiesa. Di ciò abbiamo data già 
notizia. Ma ora vogliamo intrattenerci sul 

commento che a questo voto fa seguire 

l’Avanti nel suo ultimo numero. 

Il giornale del partito socialista italiano 

— è bens rilevare questa circostanza — 

scorrettissimo, compatibile appena in uo- 
mini nati e cresciuti nel fango, lungi 
dalla civiltà e dall’umano consorzio. E 
non fa certo onore «al partito socialista 
italiano ». Ocbene, quel giornale — data 

la notizia surriportata — scrive: « E così 
tutti ancora una volta fraternamente ab- 
bracciati, liberali e clericali, attorno al 
simbolo della patria che è Roma capitale 
ed al simbolo della religione che è papa 
Leone aspirante a Roma per sè e com- 

| battente contro l'integrità della patria, 

gnissimo Vicario di Gesù Cri-, 

| 

quei solenni buffoni che sono i nostri 
| co: nsiglieri comunali i 22010ne a trattare 

‘ del dissidio sorto col loro degno rappre- 
sentante Colonna. » 

Fermiamoci qui. Qui dunque son posti 
in antitesi tra loro Roma e Vaticano, 

j patria e Leone XIII E accordiamo pure 
sia tra questi nomi una autitesi, per quanto 
per noi inconcepibile. Abbiamo così il 

IS pa _: Consiglio comunale che risiede in Cam- 
neo alla romanità autentica, an-. pidoglio e che rappresenta Roma e la 

patria di fronte al Papa, a Leone XIII, 
avversario, nemico. Ma questo avversario, 
questo nemico, vecchio di 94 anni, è mo- 
reute, lotta a tu per iu con la morte. 
Ora diteci, quale è quell’uomo che non 
istenda al suo avversario — posto in si- 
mile condizione — la sua mano di aiuto; 
che non presti a lui la sua parola di 
conforto ;. che non abbia un augurio di 
salute per lui? Nessun uomo, dacchè 
cuore, sentimento cavalleresco, dignità 
umana, civiltà hanno un significato. 
Nessuro... tranne il socialista, personifi- 

cato nell’Avanti. Ah sì, è umiliante per 
quel partito | 

Ancora: civili ? 

E l’Avanti — organo del partito socia- 
| lista italiano — prosegue: 
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« Non lo dovremo ricordare noi; ma 

questo papa Leone XIII è stato contro 

l’Italia e i suoi rappresentanti ufficiali 

più acre e più violento di quel che fosse 
lecito aspettarsi da lui quando fu ele- 
vato all’alto seggio. I liberali i monar- 
chici del Consiglio s'indignavano non | 

  
più di tre anni fa che quando venne a | 
mavcare allo Stato il suo più alto 

obbligavano a manifestazioni di pietà, 

dal Vaticano non partì una parola che 
indicasse un benchè lieve interessamento 

: al tragico avvenimento. Ma ier sera si 
era dimenticato tutto. Premevano i voti 
dei clericali per l’amministrazione del 
principe Colonna, e il co. Santucci po- 
teva dettar legge ». 

E fermiamoci anche qui. E anche qui 
‘accordiamo tutto all’Avanzi. Sì, Leone XIII 

è stato un vandale, un varo, un ostra- 
gote, un saraceno per l’Italia; l'ha odia- 
ta tanto quanto un cuore di rinnegato 
lo poteva. Sì, Leone XIII, nel lutto la- 
grimato che colpì }Jtalia il 29 luglio 
del 1900 non ebbe una parola di com- 
passione, di conforto, di augurio per lei; 
rimase freddo come i marmi onde sono 
composti i suoi palazzi; muto come la 
sua enorme basilica nelle ere notturne. 

Noi tutto questo — e anche di più, se 
vuole — concediamo all’Avanti, DERATO 
del partito socialista. italiano. Ma . che. 
perciò? I. socialisti, araldi della no- 
vella civiltà, hanno da seguirne l’esem- 
pio? Freddi, muti, BT volgari e im- 
placabili hanno da divenire ancor Ru ? Si 
seguono i ibu oninoni i cattivi esempi; Pin- 

civiltà si combatte con la civiltà l’ineduca- 
zione coll’educazione. Non devono dimen- 
ticare — in quest’ ora solenae — che ii 
Papa rappresenta una civiltà detta cristiana, 

n 

rap- : 
‘| presentaute, e in condizioni che quasi ; 

  giapponesi mobilizzano le o forze c 

poc
hi 

sinonimo per loro di barbara e già de- 
crepita; non devono dimenticare che il 
Papa rappresenta uomini detti caztolici, 
sinonimo per loro di ignoranti, di super- 
stiziosi, senza cuore e senza aspirazioni. K 
dunque non quel Papa, simbolo di bar- 
barie; non quel Papa, sinonimo d’inco- 
scienza — voi dovete prendere a esem- 
pio. Voi — araldi della novella civiltà, 
pionieri della moderna coscienza — do- 
vete contrapporre altri fatti, altri esempi, 

altre parole. Voi non potete insegnare 
questo principio: « Loro fanno così, loro 
dicono così: 
così, dite anche voi così!» Imperocchè 
allora, in chs consiste la vostra civiltà, 
in che la vostra moderna coscienza? 

Ah, convenits; nella seduta del 7 lu- 
glio non erano i liberali nè i massoni, 
capitanati dal Colonna, i buffoni; i buf- 
foni, signori dell’ Avanti — organo del 
partito socialista itali:no — eravate voi. 
E perdonateci se osiamo dirvelo. 

Pro memoria. 
Mentre i fogli liberali d’Italia — spe- 

cie socialisti — ci dipingono Leone XIII 
come un nemico d’Italia, è bene far co- 
noscere quello che invece dicono i fogli 
stranieri, — 

La Repubblique Francaise dice che il 
Papa è la tradizione vivente della civiltà 
italiana. Inoltre egli ha dato prova di 
sentimenti patriottici italiani. Ciò spiega 
perchè la morte di Leone XIII sarà un 
lutto per l'Italia, 
  

Dose di { Corte e e dî Governo 

L' onor, Micheli. 

Roma, 8. — Dopo di aver presentato 
le sue dimissioni da deputato per diver- 
sità di vedute col ministre Merin, l’onor. 

Micheli ha chiesto di essere collocato a 

riposo dal posto d’ispettore del genio 
navale. 

L'affare Murri - 
  

Bonmartini 

  

Un' altra voce fosca. 

Scrive il Giornale di Venezia : 
Persona in grado di essere bene in- 

formata ci scrive da Bologna: 
Un altro punto nero nel nerissimo af- 

fare Marri-Bonmartini. 
Ricordercte il dottor Cervesato di Pa- 

dova, che essendo intimo ed affezionato 
amico del povero assassinato, fu per i 
Murri uno dei più temibili rivelatori, 
perchè difendendo la memoria del conte 
Bonmartini contro l’onda calunniosa che 
su di esso rovesciano i Murri, ebbs a ri- 
velare molte cose sul conto della Linda 
e degli altri, e sarebbe stato uno dei più 
fieri testimoni di accusa del processo. 

Il Cervesato seguì, poco tempo dopo 
nella temba il suo amico Bonmartini, 
Ora pare che il Cervesato nou sia morto 
di morte naturale. 

Questa voce si ripete per ora molto 
sottovoce e nella ristrettissima cerchia 
dei bene informati per ragioni professio- 
nali dov: io l’ho attinta. 

n erseme perizie Re re 

CRONACA DEGLI SCIOPERI 

L' accordo a Portomaggiore. 

Ferrara, 8. — Nell’adunanza di stamat- 
tina fu raggiunto l’accordo. I rappresen- 
tanti leghisti ritornarono a Portomag ggiore, 
ove a mezzogiorno avvenne la proclama- 
zione della desistenza dello sciopero. 
Dumattina si inizierà il lavoro. 

  

  

Nell’estremo oriente 

: La rivoluzione a Pechino? — Tra i briganti è 
la pestel .— La guerra tra la Russia © il 
Giappone, 

Parigi, 8. — 1 giornali ripreducono con 
riserva questo dispaccio da Pietroburgo: 

« Il giornale Messaggero dell’ Oriente di 

Pietroburgo riceve gravissime notizie da 
Prkino. Le legazioni europee si preparano 
a subire un nuovo assedio e fanno grandi 
provviste per sostenerlo. Le ambasciate 
assomigliano già a fortezze armate. La 
legazione americana domandò saccorsi a 
Washington. 

I cinesi si agitano e gli europei aspet- 
tano una esplosione d’odio come tre anni 
or sono. » 

Telegrammi giunti a Marsiglia dall’ E- 
stremo Oriente recano che le bande dei 
famosi briganti Koangtan e Ycuchao de- 

solano Poutong (Gina). 
Nella battaglia ultima da esse avuta 

cei soldati imperiali, quasti sono stati 

battuti e messi in fuga. Si dice che 
Koangtan comanda parecchie centinaia 

di uomini agguerriti ed audacissimi. Si 
temono avveuimenti gravi. 

Frattanto la peste continua a far nu- 

merose vittime a Hong-Kong. Quest'anno 
la cifra delle vittime ascende ad un nu- 
mero sette volte maggiore di quello del- 
l’anno scorso. 

Telegrafano da Londra esser giunte 
dall’ Estremo Orisnte notizie che provo- 

cano grandi inquietudini, 

Dispacci da Tien-Tsin recano che i 
con 

una rapidità Che fa credere alla immi- 
nenza delle ostilità con la Russia. 

dunque — fate anche voi. 

Ì 

   
Î 

A Port-Arthur si sono riuniti 

ferenza i ministri di 

in corl- 

Russia e di Cina, 
: l'ammiraglio Pukkotiloff e il generale 

  
CTOni 

    
san 

Wagak. 
Telegrammi da Simla annunziano che 

il ministro d’ Inghilterra al Giappone è 
giunto colà, ieri, per conferire col vicerè 
delle Indie, il quale ha viaggiato attra- 
verso un paese arso dal sole in questa 
stagione per avere un colloquio col mi- 
nistro del Giappone. 

Tali conferenze fanno ritenere assai 
probabile una guerra fra la Russia e il 
Giappone. 

Siccome è noto che esiste, per gli af- 
dell’ Estremo Oriente, un trattato 

speciale fra la Russia e la Francia, così, 
sarebbe deplorevole, che il viaggio di 
Loubet e di Delcassé a Londra, coinci- 

desse con Ja necessità di mettere in moto 
le alleanze ostili. 
  

La “Vera Roma,, condannata. 

Roma, 8. — Il Tribunale condannò 
oggi il gerente del giornale la Vera Roma 
a 10 mesi di reclusione e ad una multa 
e in solido col direttore Feliziani al ri- 
sarcimento dei danni per diffamazione in 
danno del prof. Orano. 

La massoneria dunque ha per ora vinto. 
  

Loubet in inghilterra 

Il pranzo di gala all'amtaata francese, 
Londra, 8. — Ieri sera all'ambasciata 

di Francia fu il pranzo di gala, nel quale 
Loubet e re Edoardo 8 ‘intrattennero fra 
loro molto affabilmente. Nell’andata al- 
l'ambasciata Loubet fu fatto segno a ca- 
lorose dimostrazioni di simpatia. 

Sulla tomba della regina Vittoria, 

Londra, 8. — Loubet accompagnata da 
Delcassè e da Cambon partì per Windsor, 
dove giunto recossi a deporre una corona 
sulia tomba della regina Vittoria. A 
Windsor Leubet ebbe una entusiastica 
accoglienza. 

La rivista di Aldershot. 

Aldershot, 8. — Giunti con treno spe- 
ciale alla stazione di Tambourg Loubet, 
il re, la regina, il principe e la princi- 
pessa di Galles, si recano ai piani di 
Laffan, dove ha luogo la rivista militare, 

Serata di gala. 

Londra, 8. — Al Ceven Garden, splen- 
didamente decorato, ha avuto luogo la 
serata di gala in onore di Loubet, Si è 
eseguito il primo atto dei /tigolesto, il se- 
coudo atto della Carmen, il secondo atto 
di Giulietta e Romeo. Buon successo. Al- 
l’entrata di Louvbet e di re Edoardo, 
scoppiarono grandi applausi e sì suona- 
rono il God sare the King e Ja Marsigliese. 
La rappresentazione finì a mezzanotte. 
  

Notizie in fascio 

— Atene, 8. — Teotokis annunziò alla 
Camera che il gabinetto in cansa dell’a- 
gitazione generale nel paese, ha rasse- 
gnato le dimissioni. Le dimissioni furono 
dal re accettate. Dopo di che alla Camera 
sorse un tumulto indiavolato. Vi furono 
anche vie di fatto. 

  

— Venezia, 8. — Una straordinaria 
grandinata, dai chicchi grandi come 
noci, cadde sulla nostra città. 

— Padova, 8. — A San Giorgio delle 
Pertiche un violeniissimo temporale ab- 
battè alcuni casolari. 

— Berna, 8. — Da tutte le parti della 
Svizzera giungono notizie di bufere, tem- 
peste, temporali e straripamenti, che re- 
careno dei gravi danni. 
— Parigi, 8. — Il villaggio Villard che è 

presso Bresg sull’ Isére in seguito ad un 
uragano e ad una valanga che ingrassò 
il fiume, è stato invaso dalle pegno: 

Vr ANT TIA     

Motizie estere 
Fra inghilte serra e Serbia, 

Colonia 8. — La Kolnische Zeituny ha da 
Belgrado: Si assicura positivamente che 
inghilterra riprengerà i rapporti diplo- 
matici con la Serbia solo quando i due 
ministri Maschin, dei lavori. pubblici, e 
Attanaskovich, della guerra, che partecipa- 
rono alla congiura, saranno usciti dal 
gabinetto. Il nuovo inviato inglese a Bel- 
grado presenterà le credenziali solo dopo 
che il ministero sarà cambiato o rimpas- 
stato. 

Il ministero giapponese dimissionario. 

Yikohama, 8. — Il ministero è dimis- 
sionario. E° omai fuori di dubbio che la 
formazione dei nuovo gabinetto sarà af 
fidata al marchese Ito. La stampa stigma- 
tizza roventemente i responsabili che pro- 
vocarono una crisi in un momento così 
critico. 

Secondo notizie da Soeni i russi stanno 
erigendo una linea telegrafica fra Autung 
e Yangampba attraverso il fiomo Yalu, 

Una battaglia fra bianchi e negri. 

Nuova York, 8. — Lunedì la folla vo- 
leva liuciare a Evansviile (Stato Indiana) 
un negro, ma la polizia riescì a tempo & 
farlo trasparvare altrove. Ciò irritò ancora 
più i bianchi che impresero una vera 
lotta contro 1 negri della ciità. Si diede 
l’assalto ai loro negozi, si rubarono armi 
e si raccolse dinamite per far saltare in 
aria le loro case. Alcuni negri rimasero 
feriti. Ridotti agli stremi, essi ricorsero 
alle armi. La milizia è stata chiamata in 
soccorso. Continuando i disordipi nelle 
vie otto compagnie della milizia fecero 

‘due scariche centro la folla che si com- 
poneva di eltre 20,000 persane, Sette ri- 
masero uccise e venti ferite. 
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La principessa Matildo colpita da paralisi. 

Pasigi, 8. — La princip ssa Matilde di 

Savoia si trova ora, come il consueto, nel 

suo castello di Saint-Etienne, ed il Temps 

narra che la di lei salute ha destato in 

questi giorni viva inquietudine, ia Prin- 

cipessa essendo stata colpita da attacchi 

di paralisi. i 

Venerdì — narra il Temps — la Princi- 

pessa cadde nella sua camera, spezzandosi 
un femore. 

Rissa fra operai italiani. 

Nizza, 8. — Nelle buvette Franco-Ita- 

liana di via Valrose avveane una terri 

bile rissa fra diversi operai italiani, certi 

Domenico Bruscaglio d’anni 29, nato a 
Borgo-Pace; Giovanni Zorzi, d'anni 22; 
Sebastiano Vigna, d’anni 23 e Giovanni 

Biondi. d’anni 27, tutti carettieri italiani. 
Venuti alle mani, impugnarono i col 

telli e il Domenico Bruscagliu cadde tra- 

fitto da numerose coltellate e poco dopo 

moriva sulla strada. Rimasero feriti più 

o meno gravemente lo Zorzi e certi Bran- 

caleoni Salvatori d’anni 24 muratore, ac- 
corso in difesa del Bruscaglio e Bodoni. 

  

UNA STRAGE 

nel palazzo imperia!e di Costantinopoli. 

Il Rappel pubblica il seguente dispaccio 
da Salonicco: 

I giornali europei narrarono nei giorni 
scorsi che un carro carico di quaranta 
cadaveri, aveva lasciato misteriosamente 
il palazzo imperiale di Costantinopoli, ma 
non poterono dare spiegazioni su questo 
fatto. . 

Ora si sa che si trattava nientemeno 
che di una rivoluzione di palazzo. 

Sotto l’impressione degli avvenimenti 
di Belgrado, gran numero di giovani 
ufficiali e di allievi della Scuola militare 
avevano deciso d’impadrenirsi del sultano 
e di costringerlo ad abdicare in favore 

del suo fratello minore Djnubati. 
Iì piano falìù mercè la vigilanza di Alì 

Mohamed, ex facchino divenuto pascià e 
incaricato della sorveglianza personale 
del sultano. 

La guardia albanese circondò i con- 
giurati e ne fece strage. 

Il numero dei cadaveri trasportati clan- 
destinamente funri del palazzo imperiale ; 
giungerebbe a 3001 
  

UN’ INCHIESTA. 
I lettori ricorderanno l’assassinio com- 

messo giorni sono a Figline di Firenze 
nella persona del monarchico consigliere 
comunale Giani. Ora l'assassino è iden- , 
tificato. E’ il calzolaio ventitreenne socia-. 
lista Luigi Capanni, che si è dato alla 
fuga. 

- Ora Ja direzione del partito socialista 
riuvuitasi a Roma, siè occupata di questo | 
delitto ed ha votato un ordine del giorno | 
io cui « riafferma i priucipî del partito 
scoùfessanti i violenti attacchi contro la 
incolumità della vita umana, e invita la 
sezione del partito a Figline di dare 
spiegazioni sui recenti sanguinosi fatti 

di coià a tutela della propria responsa- 

  
risposto telegrafando che respinge ogni 
responsabilità del lamentati fatti e invoca 
un'inchiesta. Perciò la direzione del par- 
tito ha tosto incaricato Jon. Pescetti e 
Del Buono dì procedere alla reclamata 
inchiesta. 

  

Dal Friuli Orientale 

Uragani, folgori e incendii, 

Aquileia, 8. 

Teri notte una violenta bufera, accom- 
pagnata da frequenti scariche elettriche, 
mise sossepra tutto il paese perchè una 

folgore andò a colpire con enorme fra- 

gore la stalla principale della « Latteria 

di Monastero » incendiandone tutto il 

vasto coperto, che arde tuttora; e un 
altra folgore atterrò la guglia della cap- 
pella di S. Antonio lasciando altre mol- 
teplici tracce di devastazioni lungo il 
suo percorso attraverso tutta la parete 
settentrionale della chiesetta. Una quan- 
tità di macerie e di rottami delle lastre 
riempirono l’iuterno delia cappella di 
S. Antenio, che al pari del campanile 
della Basilica, fu, dalla violenza dell’ura- 
gano, privata della croce. 

Guai se le folgori devastatrici avessero 
preso di mira il campanile della basilica, 
che da due anui è sprovvisto di paraful 

mine. Nello stato in cui si trova baste- 
rebbe qualche parziale spostamento di 

una siugola parete per precurare una 
catastrofe. Perciò è indispensabile di ri- 
coltocare subito al suo posto il para- 
fulmine. 

    

Buttrio. 
8 luglio. 

Merribile grandinata. 

Ozgi sul territorio di Battrio, Camino, 
Manzinello, Soleschiano, Manzano ecc., 

dalle ore 14,45 alle 15,40, accompagnata 
da grande pioggia, è caduta uva fitta 

tempesta, dai chicchi grossi come nociole, 

recaudo gravi danni al frumerto, ai 

gambi del granoturco e specialmente 
alle viti. X. 

  

TRIGESIMA. 

  

I! giorno 14 corr. alle ore 9 avrà luogo 
‘in Carpeneto, il trigesimo in memoria e 

suffragio di quel compianto parroco Den 
Girolamo Prospero. 

Serva questo cenno di avviso ai molti 
sacerdoti e laici amici dell’egregio de- 

telefono, che porta il n. 209. — 

iI mostri corrispondenti della 

‘dalle 14 alle 19. Fuori di que- 
bilità ». La sezione di Figline, ha subito ; 

BANCA COOPERATIVA CATTOLICA DI UDINE 

    

gi 

AL CROSIAIO 

  

SOCIETÀ ANONIMA A CAPITALE ILLIMITATO 
  

  

STIMTAZIONE AL 80 GIUGNO 19083 
*   

    
  

        
      

  Cambiali in Portafoglio 

Conti Correnti diversi . 

Mobilio e spese d’ impianto 
| Depositi a garanzia operazioni 
Depositi a cauzione . . 

Depositi a custodia . 
Debitori e Creditori diversi. 

Spese d’ Amministrazione . . 

I SINDACI 
Casasola Avv. Comm. Vinc. 
Marioni Rag. Gio. Batta 
Ostermann D. Francesco 

ATTIVITÀ 

Numerario in Cassa . . . - 

Valori di proprietà della Banca 

Antecipazioni s. Valori e Riporti . . > 

15,093|91 
-104,451!50 a

 

, (garantiti dallo Stato) 
Li E834578.07 

98,948.60 
» 226,429.57 | 2,159,956/24 
i ia 8,686 

a 392,260|37 
12,000!— 
2,682; 

89,304/75 

  

  

Totale della Attività | 2,784,435|47 

17,781 

_ 2,802,166.53 
        

IL PRESIDENTE 

F. MARTINUZZI 

PATRIMONIO SOCIALE 

  

[apialens. —& te AR 0a 

Rondo «listen era 35,493.05 

Fondo di riserva straordin. {. . . >» 9,625.45 

Fondososelllazione valori. <.<...» 3,010.— 178,668|20 

PASSIVITÀ 
Depositanti a Risparmio. . . . . L. 1,931,804.02 
Depositanti im conto corrente . . . >» 42,640.55 | 1,974,444|37 

Conti correnti con Banche e Corrispondenti 83,336/68 

Depositanti a garanzia operazioni 392,260/37 

Depositanti a cauzione 12,000|/— 

Depositanti a custodia RIT 2,682/— 

Conto Dividendi A Spa ee 1,018/10 

Debitori e Creditori diversi. —. . . 113,707|— 

Totale della Passività 

Utili lordi depurati dagl’ interessi passivi a tutt’ oggi 
e risconto esercizio precedente +. 

IL DIRETTORE 
G. MIOTTI 

  

2,758,136|92 

pi STRO 44,029161 

-2,802,166]53 

  

    
IL CASSIERE 

O, Politi 

  

e fa le seguenti operazioni : 

» » 

» » 

| da convenirsi.   Riceve depositi in Conto Corrente con chèques 
a Risparmio libero, sopra libretti 
nominativi e al portatore 3 

a Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 40/0 

a Risparmio Vincolato a scadenza fissa, da 6 a 24 mesi, al tasso 

OR BErRA AO N 

La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 15, 

al 3 172 070 

» 31/2070 

Accorda prestiti a soci e non soci, con due firme, al tasso dal 

5.172 al 60/0, a seconda delle scadenze. 
Antecipa somme con polizza e in Conto Corrente verso. deposito 

di valori bene accetti alla Banca. 

Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 
Incassa Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e non Soci. 
Riceve a semplice custodia Valori 
Fa. pagamenti su qualunque piazza 

to terzi. 
Le azioni della Banca, del valore di Lire 25.50, oltre la tassa 

da pagarsi integralmente all’ atto della 
e non possono essere cedute senza il consenso del Consiglio d’ Am- 
ministrazione, al quale è riservata la ammissione di nuovi soci. — 
Alle Istituzioni cattoliche verranno usate le facilitazioni compatibili 

con il carattere dell’ Istituto. 

° 

e Carte pubbliche. 
bancabile del Regno per con- 

emissione, sono nominative,     
  

AVVERTIAMO 
che con oggi nell’ ufficio della 

nostra redazione funziona @l 

Carnia e dei paesi in cui è l'uf- 

ficio telefonico possono quindi 

darci per questo mezzo le infor- 
mazioni. IL nostro ufficio resta 
aperto dalle ore 7 alle 12 1)2 e 

ste ore non si comumica. 
  

Per i cacciatori. 
Sono in vendita quattro bellissini Cani 

da caccia di razza distinta di mesi tre. 

Rivolgersi al proprietario Pietro Mar- 

tini di Faugunacco (Martignacco). 

CRONACA CITTADINA 

DIARIO SACRO. 
Venerdì 10, ss. Sette Fratelli. 

Fiere e marcati della provincia. 

Venerdì 10, Bertiolo. 

  

Ai Cresimandi. 
Domenica 12 luglio, Festa dei Santi 

Patroni Ermacora e Fortunato, Sua Ec- 

cellenza Rev.ma amministrerà la Santa 

Cresima alle ore 8 e mezza, ed a mez- 

zodì nella Chiesa Arcivescovile di 5. An- 

touio Abate. 
  

IN TRIBUNALE 

  

Processo per diffamazione. 

Udienza ant. dell'8. 

Il presidente all’ aprirsi della seduta 
avverte che il testimone Caratti ha fatto 

domanda d’essere udito domani mattina 

dovendo recarsi ad incontrare il scttose- 

gretario alle poste e telegrafi on. Squitti. 
Gautarutti ing. Gio. Batta fece parte 

della Commissaria. 
Presidente. Su quante si è concentrato 

il loro voto? 
Cantarutti. Su tre se non isbaglio. 
Pres. Quali erano i requisiti per essere 

prescelte ? 
Cant. I requisiti d’età, di capacità e di 

famiglia. 
Pres. Il presidente era anche relatore? 
Cant. Sissignor. 
Pres. Circa. ì’ interpretazione d’età che 

dice? 
Cant. Facemmo domanda tanto io che 

il Braida se si doveva interpretare. a tutta 
l’estenzione del termine, 

Pres. Sa che il Ballini avesse fatto 

cenno ad altri fatti dello stesso ‘genere 

posteriori? 
Gant. Non ricorda. 
Pres. E il relatore Franceschinis? 
Cani. Gitò il fatto dun maestro.   fanto che volessero e potessero assistervi. 

cre RT TT E TZILI     
Pres. Il relatore ha accennato a tutti 1 

Cant. Mi ricordo benissimo anzi sò che 
eravi uno di proscioglimento della V ele- 
mentare ed uno della I complementare. 

Pres. Che impressione le fece l’articolo 
del Giornale di Udine? 

Cant. Pessima dolorosa. 
Ballini Segret. Comunale. 
Pres. Quante furono le concorrenti? 
Ball. Non saprei dire il numero biso- 

gnerebbe vedere gli atti mi pare otto 
o dieci, 

Pres. Quando venivano presentate le 
istanze e i documenti, venivano questi 
registrali? 

Ball. Venivano registrate a protocollo. 
Pres, Quando la commissione eletta la 

fanciulla, ritornava alle altre i documenti? 
Ball. Avvenuta Ja nomina si ridanno 

alle parti per quelle che non sano state 
elette, le altre invece vengono passate al 
collegio Uccellis. 

Pres. Che norme vi sono per stabilire 
il limite d’età? 

Ball. Lo statuto dice che vengono nomi- 
nati fra il settimo e il dodicesimo aunoe 
di età. 

Pres. Come intenda questo 12° anno? 
Ball. Il 12° anno si interpreta fino al- 

l’inizio del 13°. 
Pres. Vi furono fatti posteriori? 
Bull. Ricordo solo un fatto in cui la 

Giunta adottò questo sistema per la no- 
mina d’un maestro. 

Pres. Chi fece la relazione? 
Ball. L'assessore. Franceschinis. 

. Pres. Su quante allieve ha la Commis- 
sione fermata la sua attenzione? 

Ball. Su tre. 
Pres. Quando venne l’elezione? 

- Ball. Dopo che il relatore fece l’espo- 
sizione dei titoli di ciascuna concorrente. 

Pres. Lesse l'articolo su questo fatto su 
qualche giornale? 

Ball. Si lo lessi. 
Pres. Che impressione le ha fatto? 
Ball. La cosa era riportata con qualche 

errore. Dicendosi che mancava un docu- 
mento mentre c’era. 

Pres. Ghe le parve? 
Ball. Una questione di polemica ordi- 

naria. i 
Pres. E 
Ball. 
Pres. 
Ball. 
Pres. 

non di censura? 
Aache di censura. 
E su che le pare si fermasse? 
Sopra la commissione. 
Nessuno venne a raccomandare? 

Ball. Ebbi raccomandazione della si- 
gnora Baldi. 

Bertaccioli. Vorrei si domandasse al 
teste il perchè del suo apprezzamento. 

Pagani. Signor Presidente noi ci oppo- 
niamo a questa e a tutte le domande 
consimili. e 

Avviene una discussione accademica 
sul fatto sollevato dall’ avv. Bertacioli 
circa l'impressione provata dal teste alla 
lettura dell’articolo accennando il teste 
vagamente ad altri articoli l'avv. desidera 
gli venga riletto l’articolo incriminato, 
la difesa si oppone dicendo he con ciò 
si snatora la vera funzione del testimonio 

facendolo giudice anzichè depositare. 

lì Tribunale si ritira per deliberare 
sull’ incidente sollevato dalle difese. 

A metà della seduta interviene l’avvo- 
cato Borciani. 

Il Tribunale dopo mezz'ora di discus- 
sione alla Camera di Consiglio rientra e 
respinge la domanda della parte civile. 

Girardini. Ricorda lei che si accennasse   
documenti nei riguardi delia Pignat? in commissione alla mancanza di qual- 

che documento ? a chi nella sua impres- 
sione attribuì la mancanza ? 

Ball. Io ho letto una volta sola gli ar- 

ticoli, gli lessi di passaggio, mi ricordo 

che accennasse alla mancata consegna 

di un documento e ritenni che si volesse 

alludere a colui chs presentò |’ istanza. 

La seduta è levata e rimandata alle 

ore due. 

Continua il processo contro il Giornale 

d’ Udine. Ne daremo domaui il resoconto, 
mancandoci oggi lo spazio. 

  

Ultime notizie. 

  

La morte di mons, Volpini! 
Roma, 8. — Mons. Volpini, colpito 

ieri sera verso le sei e mezza da con- 
gestione cerebrale nell’anticamera pon- 
tificia, è spirato stamane alle cinque. 

- Il caso è oltremodo commovente e 
anche imbarazzante, perchè non si sa 
come celare la morte al S. Padre e fargli 
nominare un'altro capo della Segreteria 
di Stato in sede vacante. 

Mons. Volpini, si trovava  nell’antica- 

mera pontificia in attesa di notizie sulla 
salute del Pontefice e stava intratte- 

nendosi in conversazione con il diret- 

tore dell’ Osservatore Romano cav. An- 
gelini e con l'illustre pubblicista mar- 
chese Filippo Crispolti. Ad un tratto j 

suoi interlocutori lo videro impallidire 

e vacillare. Subito lo sostennero ed egli 

con flebile voce loro Chiese: 
— Chimatemi un medico ! 
Non si pose tempo in mezzo e si 

mandò un servo a chiamare il dottor 

Lapponi, che si trovava nell’apparta- 

mento pontificio. Ma intanto il Volpini 

veniva colpito da insulto apopletico 

gravissimo. Venne raccolto da quattro 

palafrenieri e trasportato al suo appar- 

tamento nello stesso Palazzo Vaticano. 
Lapponi giudicò il suo stato gravissi- 

mo, tale da destare serie apprensioni. 

L’egregio medico constatò che il Volpini 
era stato colpito da congestione cere- 
brale sinistra, con perdita degli arti 
destri e della favella. 

E ora il povero monsignore — che 
non aveva ancora 60 anni — è morto! 

Monsignor Volpini, insigne latinista, 

uomo colto, si può dire sia stato fino 

a îeri unitamente a monsignor Taroni, 

quello che per un Re è il primo alu- 

tante di campo. A lui, intatti, era defe- 

rita la compilazione delle lettere che il 

Papa indirizzava ai. Sovrani, e a lui 

‘venivano aflidate altre pubblicazioni di 

indole letteraria. MiB 

Il Papa continua a miglicrare. 

Roma, 9. — Il Papa ha passato una 

potte tranquilla, riposando. 

Il processo pneumonico è in piena _ri- 

soluzione nella parte non coperta dal   

Le condizioni generali dell’augusto 
infermo sono sollevate. 

Si abbandona l’idea di nuovi medici - 
Buone speranze per la guarigione, — 

Roma, 9. — E abbandonata | idea 
di chiamare a consulto nuovi medici. 
Oggi si hanno buone speranze in una 

guarigione. Ì 

Per la morte di mons. Volpini. 
Il primo atto del Conelave. 

Roma, 9. — | giornali soliti a leg- 
gersi dal Papa faranno una edizione 
speciale senza recare la funebre  noti- 
zia della morte di mons. Volpini: e ciò 
per non farla conoscere al Papa. 

In caso di Conclave il primo atto del 
sacro Collegio sarà la nomina del Se- 
gretario. 

Il Card. Mocenni ammalato. 

Roma, 9. — Affermasi che il cardi- 

nale Mocenni sia caduto gravemente 
ammalato. 

L'imperatore Guglielmo va a Roma? 
Berlino, 9. — Un’ agenzia locale, che 

attinge le sue informazioni ai circoli di 
Corte, assicura che il viaggio di Gugliel-. 
mo II nel Nord fu differito, gausa da 
malattia del papa. L'imperatore si ap- 
presterebbe a partire per Roma, volendo 
— qualorà avvenisse una catastrofe — 
partecipare personalmente alle onoranze 

funebri a Leone XIII. 

In Cina. 

Pechino, 9. — In seguito alle rimostranze 
del vicerè del Lia-kiang i governatori e 
tutti i funzionari superiori di Kuangsu 

furono destituiti dalle loro cariche per 
aver favorito l insurrezione nella pro- 
vincia. 
  

Sa”. Hioar do Marcuzzi Direttore resp - 

id dd dd dd dh 

ria 
del commercio 

sono le inserzioni fatte in gior- 
nali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli 
esercenti che vogliono vedere i. 
loro affari fiorenti indichiamo il 

‘CROCIATO,, 
il giornale più diffuso della Pro- 
vincia e fino a fondo avidamente 
letto da persone d'ogni classe e_ 
partito. 
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| | Lavoratorio per costruzioni in legno Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rei 9 Vere i ic CSI 
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